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5. Le figure ausiliarie che collaborano con il Giudice.

Al di fuori dei soggetti che esercitano compiti giurisdizionali, il Giudice, quando svolge 
le proprie funzioni, si avvale di uffici complementari, a cui sono affidate specifiche attività co-

Tali figure possono essere sia interne che esterne alla struttura organizzativa degli uffici giudi-
ziari. Al primo gruppo appartengono certamente i Cancellieri e gli Ufficiali Giudiziari, che sono 

tengono, invece

chiamati a svolgere funzioni ausiliarie del Giudice a seguito di un incarico specifico.

5.1. I Cancellieri

in tal senso egli è qualificato più come organo amministrativo che giurisdizionale.
Svariate sono comunque le funzioni ed i compiti che la legge gli attribuisce e che possono essere 
distinti in relazione al tipo di giurisdizione presa in considerazione.

- Nel processo civile, il cancelliere (artt. 57 e 58 c.p.c.): provvede alla documentazione dell'atti-
vità processuale; redige i verbali di udienza ed i provvedimenti del Giudice (nel qual caso li 
sottoscrive in aggiunta); rilascia le copie e gli estratti degli atti e dei documenti; provvede all'i-
scrizione delle cause a ruolo e alla formazione del fascicolo d'ufficio; conserva i fascicoli delle 
cause, ricevendo il deposito degli atti che la legge prescrive da effettuarsi in cancelleria; prov-
vede alla comunicazione degli atti e al rilascio delle copie.

- Nel processo penale, il cancelliere provvede alla compilazione del verbale (art. 135 c.p.p.), 
all'autenticazione dei provvedimenti del Giudice, alla ricezione degli atti processuali, al rilascio 
di copie, alla comunicazione degli atti del Giudice al P.M., alla formazione del fascicolo per il 
dibattimento ed alla notifica delle impugnazioni.

-
verbale di udienza o l'omessa sottoscrizione del verbale da parte sua; ciò in quanto la funzione del 
cancelliere ha soltanto natura integrativa di quella del Giudice e le predette mancanze non incidono 
sull'idoneità dell'atto al concreto raggiungimento degli scopi cui è destinato;

- la mancata o insufficiente attestazione da parte del can-
celliere della data di deposito dello stesso in cancelleria, non potendo detta omissione tradursi 
in prova della inosservanza del termine stabilito per il deposito.

- In caso di falsità materiale o ideologica dei verbali redatti nel processo dal cancelliere, non è 
proponibile avverso questi la querela di falso (non essendo atti di parte), ma il Giudice ha il 
dovere di informarne tempestivamente il Procuratore della Repubblica e, qualora ometta tale 
adempimento, le parti hanno facoltà di farne denuncia.

- È, invece, giuridicamente inesistente la notifica di una sentenza non autenticata dal cancelliere, 
rilascio di copie ed estratti 

autentici.

5.2. Gli Ufficiali Giudiziari

Uffici notificazioni, esecuzioni e protesti (UNEP) istituiti presso le Corti d'appello e i Tribunali che non 
siano sede di Corte d'appello art. 3, R.D. 12/1941 e art. 101, D.P.R. 1229/1959 (contenente le norme 

); dello stesso ufficio fano 
parte: gli aiutanti ufficiali giudiziari e i coadiutori degli uffici notificazioni, esecuzioni e protesti.
Anche con riferimento agli Ufficiali Giudiziari può distinguersi a seconda che essi esercitino funzioni:
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ficiale giudiziario nel processo civile di cognizione: l'assistenza al Giudice in udienza; l'esecu-
zione degli ordini del Giudice; la notificazione degli atti.

- Nel processo penale: gli sono affidati l'esecuzione delle notificazioni ordinate dal Giudice o dal 
P.M.; può presenziare alle udienze ed ha compiti precipui in ordine al controllo del comporta-
mento dei testimoni.

, norma questa che di-

zione degli atti (v. art. 107 comma 2).
In ogni caso, la violazione degli artt. 106 e 107, D.P.R. 1229/1959 costituisce una semplice irregolarità 
ed è irrilevante ai fini della validità ed efficacia della notificazione.  

5.3. La responsabilità

Come tutti i pubblici dipendenti, il cancelliere e l'ufficiale giudiziario possono rispondere a vario titolo 
della condotta tenuta nel compimento delle loro attribuzioni e dei risultati degli stessi.
Essi, infatti, sono, art. 28 Cost., direttamente responsabili a norma delle leggi penali, civili e ammi-
nistrative.
Entrambi incorrono in:

- responsabilità civile nell'ipotesi in cui: 
1. senza giustificato motivo, rifiutino di compiere un atto che sono obbligati a porre in essere in 

ragione del proprio ufficio o compiano gli atti che loro competono oltre il termine stabilito, su 
istanza di parte, dal Giudice dal quale dipendono o dal quale sono stati delegati;

2. compiano un atto nullo con dolo o colpa grave.
Nel qual caso la responsabilità civile dei predetti soggetti si estende allo Stato ed in specie ne 

risponderà il Ministero della Giustizia;
- responsabilità penale (art. 328 c.p. in materia di reato di rifiuto o omissione d'atti d'ufficio);
- responsabilità disciplinare. 

del D.P.R. 1229/1959 per gli ufficiali giudiziari e gli aiutanti ufficiali giudiziari, che indicano ri-
spettivamente le sanzioni che possono essere loro irrogate (per i primi: censura, riduzione dello 

della sospensione o della destituzione).
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